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PERCORSO SCIENTIFICO E PROFESSIONALE 

 

 Frequenza e attività di Tesi di Laurea svolti presso il Centro Studi Retinopatie ereditarie 

della Clinica Oculistica della Seconda Università degli Studi di Napoli (attualmente 

Università della Campania “Luigi Vanvitelli”) [2005-2007]. 

Titolo della tesi sperimentale: Aspetti clinico-genetici della distrofia a pattern dell’epitelio 

pigmentato retinico.  

 

 Laurea in Medicina e Chirurgia (Classe 46/S) conseguita presso la Seconda Università degli 

Studi di Napoli (attualmente Università della Campania “Luigi Vanvitelli”), con votazione 

110/110 con lode [11/10/2006]. 

  

 Abilitazione all’esercizio professionale presso la Seconda Università degli Studi di Napoli 

(attualmente Università della Campania “Luigi Vanvitelli”) con voto 270/270 [2asessione 

2006].   

 

 Iscrizione all’Albo professionale dell’Ordine dei Medici-Chirurghi della Provincia di Napoli 

con num. 31811 [02/04/2007].  

 

 Specializzando in Oftalmologia presso la Clinica Oculistica della Seconda Università degli 

Studi di Napoli (attualmente Università della Campania “Luigi Vanvitelli”) [2007-2011].  

 

 Frequenza presso il Centro Studi Retinopatie ereditarie della Clinica Oculistica della 

Seconda Università degli Studi di Napoli (attualmente Università della Campania “Luigi 

Vanvitelli”) per lo studio clinico di pazienti affetti da Distrofia coroideale di Bietti [2009-2012]. 

  

 Frequenza presso il Dipartimento di Morfofisiologia Veterinaria e Produzioni Animali 

della Facoltà di Veterinaria dell'Università di Bologna per lo studio di differenti sierotipi 

di vettori virali nel modello animale, al fine di individuare e sviluppare nuovi veicoli, 

utilizzabili mediante iniezione sottoretinica, per la terapia genica nell'uomo [2008-2021]. 

 

 Frequenza presso la Clinica Oculistica Universitaria di Verona per approfondimenti nella 

diagnostica e nella gestione medica e chirurgica del paziente glaucomatoso [15/11/10 - 

10/02/11].  

 

 Frequenza presso Centro di Biotecnologie dell’A.O.R.N Antonio Cardarelli di Napoli, per lo 

studio di differenti vettori virali nel modello animale,  utilizzabili mediante iniezione 

sottoretinica, per la terapia genica nell’uomo [2011-2021].    

 

 Specializzazione in Oftalmologia presso la Seconda Università degli Studi di Napoli 

(attualmente Università della Campania “Luigi Vanvitelli”) con voto: 50/50 con lode.  

            Durata del corso: quattro anni, ai sensi del D.Lgs.n. 368/99 [28-07-2011]. 

            Titolo della tesi sperimentale: Aspetti clinici e genetici della Distrofia coroideale di Bietti.  

 

 Dottorando in Scienze Farmacologiche e Medicina Clinica e Sperimentale, XXVII ciclo, 

presso la Seconda Università degli Studi di Napoli (attualmente Università della Campania 

“Luigi Vanvitelli”), Dipartimento di Medicina Sperimentale, Sezione di Farmacologia 

[2011 - 2014]. 

 

 



 Assegnista di ricerca presso la Seconda Università degli Studi di Napoli (attualmente 

Università della Campania “Luigi Vanvitelli”), Dipartimento di Medicina Sperimentale, 

Sezione di Farmacologia, per lo studio e lo sviluppo di nuovi “tools terapeutici” in modelli 

animali di uveite esogena e di retinopatia diabetica; progetto finanziato nell’ambito del POR 

Campania FSE 2007/2013, sviluppo reti di eccellenza tra Università- Centri di Ricerca- 

Imprese, progetto “MODO” [1Aprile 2013 – 31 Marzo 2014]. 

 

 Titolo di Dottore di Ricerca in Scienze Farmacologiche e Medicina Clinica e Sperimentale, 

XXVII ciclo, conseguito presso la Seconda Università degli Studi di Napoli (attualmente 

Università della Campania “Luigi Vanvitelli”) [18.12.2014]   

           Titolo della tesi sperimentale: Nuove strategie terapeutiche dell’uveite: focus su Resolvina D1     

           e inibitori dell’Aldoso reduttasi. 

 

 Contratto di Collaborazione coordinata e continuativa della durata di 6 mesi presso la Seconda 

Università degli Studi di Napoli (attualmente Università della Campania “Luigi Vanvitelli”), 

Dipartimento di Medicina Sperimentale, Sezione di Farmacologia, per la realizzazione del 

progetto “Studio degli effetti di modulatori delle sirtuine in modelli sperimentali di patologie 

oculari” [19 Maggio 2015 – 18 Ottobre 2015]. 

 

 Contratto di Collaborazione coordinata e continuativa della durata di 6 mesi presso la Seconda 

Università degli Studi di Napoli (attualmente Università della Campania “Luigi Vanvitelli”), 

Dipartimento di Medicina Sperimentale, Sezione di Farmacologia, per lo “Studio e lo sviluppo 

di nuovi tools terapeutici in modelli animali di retinopatia diabetica”.  

[23 Febbraio 2016 – 22 Luglio 2016] 

 

 Borsa di ricerca della durata di mesi 8 relativa al progetto: “Analisi dell’espressione 

differenziale di miRNA implicati nella retinopatia diabetica”, presso il Dipartimento di 

Scienze Biomediche e Biotecnologiche Biometec, Università degli Studi di Catania; 

progetto finanziato nell’ambito della “Piattaforma scientifico-tecnologica mirata allo 

sviluppo di nuovi approcci terapeutici nel trattamento delle principali patologie  

degenerative della retina” [dal 12/12/2017 al 11/7/2017].  

 

 Assegnista di ricerca presso il Dipartimento Multidisciplinare di Specialità Medico-

Chirurgiche ed Odontoiatriche, Sezione di Oculistica dell’Università della Campania L. 

Vanvitelli, nell’ambito del progetto PRIN2015 Prot. 2015JXE7E8, titolo del progetto: 

“Trattamento neuro-protettivo ed anti-infiammatorio precoce per prevenire lo sviluppo 

della retinopatia diabetica” [dal 1/09/2018 al 1/09/2019]. 

 

 Collaborazione occasionale presso il Dipartimento Multidisciplinare di Specialità 

Medico-Chirurgiche ed Odontoiatriche, Sezione di Oculistica dell’Università della 

Campania L. Vanvitelli, per attività di ricerca nell’ambito del progetto PRIN 2015 Prot. 

2015JXE7E8, titolo del progetto: “Trattamento neuro-protettivo ed anti-infiammatorio 

precoce per prevenire lo sviluppo della retinopatia diabetica” [dal 05/11/19 al 05/02/20]. 

 

 Ricercatore a tempo determinato di tipologia A (RTDA), con regime di impegno a tempo 

definito (settore scientifico disciplinare MED/30), presso il Dipartimento 

Multidisciplinare di Specialità Medico-Chirurgiche e Odontoiatriche, Sezione di 

Oculistica, Università della Campania L. Vanvitelli, per attività di ricerca nell’ambito del 

progetto di ricerca: “Toward the development of novel biomarkers to evaluate 

experimental therapies for Inherithed retinal dystrophies: correlation between Magnetic 



resonance imaging and visual function” PRIN 2017- CUP:B64I1900054001 [dal 16/10/20 

ad oggi]. 

 

 Dirigente Medico presso l’U.O.C di Oculistica dell’Azienda Ospedaliera Universitaria L. 

Vanvitelli [dal 16/04/21 ad oggi]. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



ATTIVITA’ SCIENTIFICA 

 

1)DIREZIONE O PARTECIPAZIONE ALLE ATTIVITÀ DI UN GRUPPO DI RICERCA 

CARATTERIZZATO DA COLLABORAZIONI A LIVELLO NAZIONALE O 

INTERNAZIONALE 

 
PARTECIPAZIONE ALL'ATTIVITÀ DI RICERCA DELL'OPHTHALMIC GENETICS 

AND VISUAL FUNCTION BRANCH, NATIONAL EYE INSTITUTE, NIH, BETHESDA, 

MD, USA, PER IL PROGETTO DAL TITOLO: "CLINICAL AND MOLECULAR 

STUDIES IN FAMILIES WITH CORNEAL DYSTROPHY OR OTHER INHERITED 

CORNEAL DISEASES".  

 

Unità di Ricerca: 

 

Dipartimento di Oftalmologia della Facoltà di Medicina e Chirurgia della Seconda Università di 

Napoli (attualmente Dipartimento di Specialità Medico-Chirurgiche e Odontoiatriche, Sezione di 

Oculistica dell’Università della Campania Luigi Vanvitelli) 

Ophthalmic Genetics and Visual Function Branch, National Eye Institute, NIH, Bethesda, MD, 

USA 

 

Sinossi dello studio 

 

La nostra Unità di ricerca si è focalizzata sullo studio clinico e genetico di una rara forma di 

distrofia corneale ereditaria: la distrofia cristallina di Bietti (BCD). La BCD è una malattia a 

trasmissione autosomica-recessiva caratterizzata da depositi di cristalli al limbus, dalla presenza di 

cristalli brillanti intraretinici associati con atrofia dell’epitelio pigmentato retinico, accumuli di 

pigmento e sclerosi coroideale. La malattia è causata da mutazioni del gene CYP4V2, un membro 

della famiglia del citocromo P450 localizzato sul cromosoma 4q35.  

Lo scopo del nostro studio è stato quello di analizzare le caratteristiche cliniche e genetiche in pazienti 

italiani con diagnosi clinica di BCD, e di verificare l’esistenza di una possibile correlazione tra il tipo 

di mutazione genetica e l’espressione fenotipica della malattia. I risultati del nostro studio hanno 

mostrato la presenza di mutazioni patogenetiche nel gene CYP4V2 in tutti i pazienti analizzati. 

L’analisi clinica ha evidenziato una notevole eterogeneità clinica della malattia, mostrando l’esistenza 

di forme meno severe di BCD, che, anche se caratterizzate dalle classiche lesioni retiniche, 

presentavano un ERG standard nella norma. 

Quindi dai risultati delle nostre ricerche è emerso che esistono forme meno severe della malattia, 

caratterizzate da un residuo funzionale della neuroretina, che potrebbero beneficiare di terapie future, 

come quella genica, anche in fase avanzata di malattia. Il ruolo del dott. Carlo Gesualdo svolto, in 

qualità di Co-Investigator, presso la Clinica Oculistica della Seconda Università di Napoli 

(attualmente Università della Campania L. Vanvitelli), ha riguardato la diagnosi, il reclutamento e la 

caratterizzazione clinica dei pazienti con malattia di Bietti. 

 

Da febbraio 2011 a luglio 2016 

 

Pubblicazioni 

 

Rossi S, Testa F, Li A, Yaylacioğlu F, Gesualdo C, Hejtmancik Jf, Simonelli F. Clinical and genetic 

features in Italian Bietti Crystalline Dystrophy patients. Br J Ophthalmol. 2013 Feb;97(2):174-9. Doi: 

10.1136/Bjophthalmol-2012-302469 

 



Rossi S, Testa F, Li A, Iorio VD, Zhang J, Gesualdo C, Corte MD, Chan CC, Fielding Hejtmancik 

J, Simonelli F.An atypical form of Bietti crystalline Dystrophy. Ophthalmic Genetics 2011 

Jun;32(2):118-21. doi: 10.3109/13816810.2011.559653.  
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



PARTECIPAZIONE AL GRUPPO DI RICERCA PER LO STUDIO DI “NUOVE 

POSSIBILITÀ TERAPEUTICHE IN MODELLI ANIMALI DI UVEITE E DI 

RETINOPATIA DIABETICA”  

 

Unità di Ricerca: 

 

Dipartimento di Oftalmologia della Facoltà di Medicina e Chirurgia della Seconda Università di 

Napoli (attualmente Dipartimento di Specialità Medico-Chirurgiche e Odontoiatriche, Sezione di 

Oculistica dell’Università della Campania L.Vanvitelli) 

Dipartimento di Medicina Sperimentale, Sezione di Farmacologia, Università degli studi della 

Campania “Luigi Vanvitelli” 

Dipartimento di Biomedica e Scienze Biotecnologiche Università degli Studi di Catania 

“Aurel Ardelean” Institute of Life Sciences, Vasile Goldis Western University of Arad, Arad, 

Romania 

 

Sinossi 

 

L’uveite e la retinopatia diabetica sono due delle principali patologie oculari causa di cecità legale 

nei paesi industrializzati. La terapia di queste patologie è finalizzata al miglioramento della 

sintomatologia ed alla prevenzione delle complicanze attraverso il miglioramento del processo 

infiammatorio di base. A tale scopo i farmaci cardine attualmente in uso nella terapia dell’uveite 

sono: i corticosteroidi, sia per uso topico che sistemico, gli immunosoppressori, o in forme 

particolari di uveite autoimmune, gli anticorpi monoclonali. Invece, nella retinopatia diabetica le 

opzioni terapeutiche possibili sono rappresentate essenzialmente dal trattamento laser e 

dall’iniezione intravitreale di corticosteroidi e/o di anti-VEGF.  L’utilizzo cronico di tali farmaci 

può comportare l’insorgenza di effetti collaterali sia a livello oculare che sistemico. 

Scopo di questa collaborazione è quello di studiare nuovi possibili farmaci e mediatori endogeni 

alternativi, in modelli animali di uveite e di retinopatia diabetica.  

Il ruolo del dott. Carlo Gesualdo come Co-Investigator, è quello di testare in vari modelli animali 

nuove molecole anti-infiammatorie e neuro-protettive, allo scopo di prevenire e/o rallentare 

l’evoluzione dell’uveite e della retinopatia diabetica  

Dal 2012 ad oggi 

 

Pubblicazioni 

 

Trotta, M.C., Gesualdo, C* et al. Systemic Beta-Hydroxybutyrate Affects BDNF and Autophagy 

into the Retina of Diabetic Mice. (2022) International Journal of Molecular Sciences, 23 (17), DOI: 

10.3390/ijms231710184 (* share first authorship). 

 

Trotta, M.C., Gesualdo, C.*, Serum Iba-1, GLUT5, and TSPO in Patients with Diabetic 

Retinopathy: New Biomarkers for Early Retinal Neurovascular Alterations? A Pilot Study. (2022) 

Translational Vision Science and Technology. DOI: 10.1167/tvst.11.3.16 (* share first authorship). 

 

Gesualdo, C., Fingolimod and Diabetic Retinopathy: A Drug Repurposing Study.  (2021) Frontiers 

in Pharmacology, 12. DOI: 10.3389/fphar.2021.718902 

 



Trotta, M.C., Gesualdo, C.*, Circulating miRNAs in diabetic retinopathy patients: Prognostic 

markers or pharmacological targets? (2021) Biochemical Pharmacology, 186. DOI: 

10.1016/j.bcp.2021.114473 (* share first authorship). 

 

Rossi S, Gesualdo C et al. High Levels of Serum Ubiquitin and Proteasome in a Case of HLA-B27 

Uveitis. Int J Mol Sci. 2017 Feb 26;18(3). pii: E505. doi:10.3390/ijms18030505 (* share first 

authorship). 
 

Rossi S, Di Filippo C, Gesualdo C. et al. Interplay between intravitreal resolvin D1 and local 

endogenous sirtuin-1 in the protection from endotoxin-induced uveitis in rats. Mediators Inflamm. 

2015;2015:126408. doi: 10.1155/2015/126408. 

 

Rossi S, Di Filippo C, Gesualdo C. et al. Protection from Endotoxic uveitis by intravitreal resolvin 

D1: involvement of  Lymphocytes, miRNAs, ubiquitin-proteasome and M1/M2 macrophages. 

Mediators Inflamm. 2015;2015:149381. doi: 10.1155/2015/149381. 

 

Di Filippo C, Zippo MV, Maisto R, Trotta MC, Siniscalco D, Ferraro B, Ferraraccio F,  

La Motta C, Sartini S, Cosconati S, Novellino E, Gesualdo C. et al. Inhibition of ocular aldose 

reductase by a new benzofuroxane derivative ameliorates rat endotoxic uveitis. Mediators Inflamm. 

2014;2014:857958. doi: 10.1155/2014/857958. 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



PARTECIPAZIONE AL GRUPPO DI RICERCA PER LO STUDIO: “DNA BINDING 

PROTEINS FOR TREATMENT OF GAIN OF FUNCTION MUTATIONS- 

ALLELECHOKER”. EUROPEAN RESEARCH COUNCIL (ERC) N. PROJECT 311682 

(Finanziamento € 1 354 840). 

 

Unità di Ricerca: 

 

Telethon Institute of Genetics and Medicine (TIGEM) 

Dipartimento di Oftalmologia della Facoltà di Medicina e Chirurgia della Seconda Università di 

Napoli (attualmente Dipartimento Multidisciplinare di Specialità Medico-Chirurgiche e 

Odontoiatriche, Sezione di Oculistica dell’Università della Campania L.Vanvitelli) 

Dipartimento di Morfofisiologia Veterinaria e Produzioni Animali della Facoltà di Veterinaria 

dell'Università di Bologna 

 

Sinossi 

Scopo del progetto è stato quello di ottenere il silenziamento trascrizionale della rodopsina come 

possibile terapia della Retinite Pigmentosa Autosomica dominante con mutazioni in rhodopsina.  

E’ stata fatta una prova di principio sul maiale, silenziando la rodopsina suina e rimpiazzandola con 

quella umana attraverso un solo vettore virale che trasporta sia la Zinc finger (per il silenziamento) 

che la rodopsina (per la sostituzione), a valle di due promotori diversi. Il costrutto è stato provato 

successivamente su un modello murino di Retinite pigmentosa autosomico- dominate (topo P347S) 

ottenendo un recupero morfologico (sopravvivenza fotorecettori) ed anche funzionale (ERG). 

Successivamente è stato utilizzato un fattore di trascrizione endogeno, KLF15, per reprimere 

l’espressione di rodopsina e usarlo per il trattamento della Retinite Pigmentosa autosomica 

dominante. KLF15 è un fattore di trascrizione normalmente espresso nel cuore e nel rene ma che ha 

un dominio di legame al DNA con affinità per una sequenza presente sul promotore di rodopsina 

(valutata tramite un tool bioinformatico). Abbiamo prima verificato che KLF15 non fosse espresso 

nei bastoncelli della retina di maiale e di topo tramite immunofluorescenza. In seguito abbiamo 

usato un AAV con un promotore bastoncello specifico per veicolare KLF15 nella retina di maiale. 

Dopo 15 giorni dall’iniezione il trascritto di rodopsina risultava down-regolato di circa il 45%. Dato 

il buon livello di repressione mostrato nella retina di maiale, è stata effettuata l’iniezione di KLF15 

nella retina di un modello murino di adRP. In seguito all’iniezione i topi mostravano un 

miglioramento del fenotipo retinico, valutato tramite ERG, e un rallentamento della degenerazione 

osservato come mantenimento delle file di nuclei dei fotorecettori.  

Ruolo del dott, Carlo Gesualdo è stato quello di partecipare all’attività chirurgica per il 

trasferimento del materiale genico nel modello animale, mediante iniezione sottoretinica. 

 

Dal 1/02/2013 al 1/02/2018 

 

Pubblicazioni 

 

Botta S, de Prisco N, Marrocco E, Renda M, Sofia M, Curion F, Bacci ML, Ventrella D, Wilson C, 

Gesualdo C, Rossi S, Simonelli F, Surace EM. Targeting and silencing of rhodopsin by ectopic 

expression of the transcription factor KLF15. JCI Insight. 2017 Dec 21;2(24). pii: 96560. DOI: 

10.1172/jci.insight.96560. PubMed PMID: 29263295; PubMed Central PMCID: PMC5752276. 

 

Botta S, Marrocco E, de Prisco N, Curion F, Renda M, Sofia M, Lupo M, Carissimo A, Bacci ML, 

Gesualdo C, Rossi S, Simonelli F, Surace EM. Rhodopsin targeted transcriptional silencing by 

DNA-binding. Elife. 2016 Mar 14;5:e12242. doi: 10.7554/eLife.12242. 



PARTECIPAZIONE AL GRUPPO DI RICERCA PER LO STUDIO: “INTEIN MEDIATED 

PROTEIN TRANS-SPLICING EXPANDS ADENO-ASSOCIATED VIRUS TRANSFER 

CAPACITY IN THE RETINA”. EUROPEAN RESEARCH COUNCIL (ERC) N. PROJECT 

694323 (Finanziamento: € 2 499 564). 

 

Unità di Ricerca: 

 

Telethon Institute of Genetics and Medicine (TIGEM) 

Dipartimento di Oftalmologia della Facoltà di Medicina e Chirurgia della Seconda Università di 

Napoli (attualmente Dipartimento di Specialità Medico-Chirurgiche e Odontoiatriche, Sezione di 

Oculistica, dell’Università della Campania L.Vanvitelli) 

Dipartimento di Morfofisiologia Veterinaria e Produzioni Animali della Facoltà di Veterinaria 

dell'Università di Bologna 

 

Sinossi 

La terapia genica con vettori adeno-associati virali (AAV) rappresenta un promettente approccio per 

il trattamento di malattie retiniche ereditarie e non. Dati ottenuti in recenti trials clinici 

suggeriscono, infatti, che la terapia genica retinica con AAV sia sicura ed efficace. Purtroppo, però, 

tali vettori non sono utilizzabili per la veicolazione di geni con dimensioni superiori a 5 kb, come 

molti dei geni causativi di malattie retiniche. In questo progetto ci siamo quindi occupati di 

sviluppare un approccio per superare il limite di impacchettamento degli AAV. In particolare, 

abbiamo sfruttato il meccanismo del trans-splicing proteico, mediato da “split-inteins”, che è 

utilizzato dagli organismi monocellulari per ricostituire le proteine. Abbiamo mostrato che la 

veicolazione di più vettori AAV, ciascuno codificante uno dei frammenti di proteine terapeutiche 

affiancati da split-inteins, risultava nel trans-splicing dei frammenti e ricostituzione della proteina 

intera nella retina di topi e suini e in organoidi retinici umani. I nostri dati, quindi, supportano l'uso 

del trans-splicing proteico mediato da split-inteins in combinazione con AAV per terapia genica di 

cecità ereditarie dovuta a mutazioni di geni di grandi dimensioni.  

Ruolo del dott, Carlo Gesualdo è stato quello di partecipare all’attività chirurgica per il 

trasferimento del materiale genico nel modello animale mediante iniezione sottoretinica. 

 

Dal 2013 al 2019 

 

Pubblicazioni 

 

Tornabene P, Trapani I, Minopoli R, Centrulo M, Lupo M, de Simone S, Tiberi P, Dell'Aquila F, 

Marrocco E, Iodice C, Iuliano A, Gesualdo C, Rossi S, Giaquinto L, Albert S, Hoyng CB, 

Polishchuk E, Cremers FPM, Surace EM, Simonelli F, De Matteis MA, Polishchuk R, Auricchio A. 

Intein-mediated protein trans-splicing expands adeno-associated virus transfer capacity in the 

retina.. Sci Transl Med. 2019 May 15;11(492). pii: eaav4523. doi: 10.1126/sci transl med.aav4523. 

PMID:31092694. 

 

 

 

 

 

 

 

 



PARTECIPAZIONE AL GRUPPO DI RICERCA PER IL PROGETTO PRIN DAL 

TITOLO: “EARLY NEUROPROTECTIVE AND ANTI-INFLAMMATORY TREATMENT 

TO PREVENT THE DEVELOPMENT OF DIABETIC RETINOPATHY”. PRIN 2015 Prot. 

2015JXE7E8 (Finanziamento: € 317 351). 

 
Unità di Ricerca: 

 Prof. Francesco Bandello – Dipartimento di Oftalmologia Università “Vita Salute S. 

Raffaele” Milano 

 Prof. Bucolo Claudio – Dipartimento di Farmacologia Università degli Studi di Catania 

 Prof. D’Amico Michele – Dipartimento di Medicina Sperimentale, Sezione di Farmacologia, 

Università degli studi della Campania “Luigi Vanvitelli” 

  Prof. Settimio Rossi – Dipartimento Multidisciplinare di Specialità Medico-Chirurgiche e 

Odontoiatriche, Sezione di Oculistica, Università degli studi della Campania “Luigi 

Vanvitelli”   

 Prof. Massimo Porta – Unità di Medicina Interna, Ospedale Molinette, Università degli studi 

di Torino  

Sinossi 

La retinopatia diabetica rappresenta la principale causa di cecità acquisita negli adulti in età 

lavorativa dei paesi industrializzati. Considerato che tra l’insorgenza del diabete e le prime 

manifestazioni della retinopatia intercorrono vari anni, la prevenzione rappresenta il principale 

approccio finalizzato all’eradicazione della retinopatia diabetica. Scopo del progetto di ricerca è 

stato quello di verificare la possibilità di prevenire o contrastare l’insorgenza della retinopatia 

diabetica, attraverso il trattamento precoce con farmaci neuro- protettori e/o anti-infiammatori. Il 

progetto è stato svolto nelle varie Unità operative in base alle proprie competenze e si è articolato in 

3 fasi. Fase 1: vari mediatori endogeni sono stati testati in vitro, su linee cellulari riconosciute essere 

targets specifici della retinopatia diabetica (es. cellule ganglionari retiniche, cellule di Müller etc.), 

in condizioni sia normali che di iperglicemia. Fase 2: i farmaci risultati efficaci ai test in vitro sono 

stati successivamente testati in modelli animali noti di retinopatia diabetica, quali: topi resi diabetici 

mediante iniezione intra-peritoneale di streptozotocina, e topi Ins2Akita in grado di sviluppare 

rapidamente neovascolarizzazione retinica. Lo sviluppo dei segni tipici della retinopatia diabetica 

negli animali è stato monitorato periodicamente mediante tecniche in vivo (Fluorangiografia)  ed ex 

vivo (immuno-istochimica, metodiche di biologia molecolare). Fase 3: presso le Unità operative di 

Oculistica dell’Università “Vita-Salute S. Raffaele ” di Milano e  dell’ Università degli studi della 

Campania “Luigi Vanvitelli”, i processi di neuro-degenerazione e di infiammazione retinica sono 

stati analizzati accuratamente mediante metodiche di ultima generazione (OCT Spectral domain, 

Angio-OCT), in pazienti con differente durata del diabete e differenti stadi della retinopatia. Il ruolo 

del dott. Carlo Gesualdo è stato sia quello di monitorare lo sviluppo dei segni tipici della retinopatia 

diabetica nel modello animale mediante FAG, che quello di reclutare e classificare pazienti con 

segni di retinopatia diabetica, presso la Clinica Oculistica dell’Università degli studi della 

Campania L. Vanvitelli. 

 

Dal 5/2/2017 al 5/2/2020 

 

 

 

 



Pubblicazioni 

 

Platania CBM, Maisto R, Trotta MC, D'Amico M, Rossi S, Gesualdo C. et al. Retinal and 

circulating miRNA expression patterns in diabetic retinopathy: an in silico and in vivo approach. 

Br J Pharmacol. 2019 Mar 18. doi: 10.1111/bph.14665. 

 

Maisto R, Gesualdo C* et al. Melanocortin receptor agonists MCR(1-5) protect photoreceptors 

from high-glucose damage and restore antioxidant enzymes inprimary retinal cell culture. J Cell 

Mol Med. 2017 May;21(5):968-974. doi: 10.1111/jcmm.13036 (* share first authorship). 

 

Lazzara F., Trotta M.C, Platania C.B.M, D'Amico M., Petrillo F., Galdiero M., Gesualdo C. et al. 

Stabilization of HIF-1α in Human Retinal Endothelial Cells Modulates Expression of miRNAs and 

Proangiogenic Growth Factors. Front Pharmacol. 2020 Jul 17;11:1063. 

doi:10.3389/fphar.2020.01063. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



PARTECIPAZIONE AL GRUPPO DI RICERCA PER LO STUDIO DELL’ 

“ESPRESSIONE DIFFERENZIALE DI miRNA IMPLICATI NELLA RETINOPATIA 

DIABETICA” NELL’AMBITO DELLA PIATTAFORMA SCIENTIFICO-TECNOLOGICA 

MIRATA ALLO SVILUPPO DI NUOVI APPROCCI TERAPAEUTICI NEL 

TRATTAMENTO DELLE PRINCIPALI PATOLOGIE DEGENERATIVE DELLA 

RETINA 

 

Unità di Ricerca: 

 

Dipartimento di Biomedica e Scienze Biotecnologiche Università degli Studi di Catania 

Dipartimento Multidisciplinare di Specialità Medico-Chirurgiche e Odontoiatriche, Sezione di 

Oculistica, Università degli studi della Campania “Luigi Vanvitelli”  

Dipartimento di Medicina Sperimentale, Sezione di Farmacologia, Università degli studi della 

Campania “Luigi Vanvitelli” 

Sinossi 

Un ruolo centrale nella prevenzione della retinopatia diabetica (RD) potrebbe essere svolto dai 

miRNA, ossia RNA non codificanti, che regolano l’espressione del gene bersaglio e le vie di 

segnalazione nei tessuti insulino-reattivi, e nelle popolazioni cellulari importanti nel mantenere 

l’omeostasi vascolare ottimale, prevenendo le complicazioni tipiche del diabete. Inoltre i miRNA 

circolanti hanno anche un potenziale ruolo diagnostico nel diabete di tipo 1 e tipo 2, e la 

manipolazione della loro espressione e/o funzione potrebbe rappresentare la prossima frontiera 

dell’intervento terapeutico per migliorare la disfunzione microvascolare, alla base della retinopatia 

diabetica. Scopo dello studio è pertanto l’identificazione di miRNA in grado di regolare al livello 

post-trascrizionale l’espressione del recettore FPR2 sul quale agiscono molteplici molecole 

endogene ad azione anti-infiammatoria ed anti-ossidante quali: annessina-1, chemerina, resolvina 

Dl e D2, melanocortina, sirtuina e galactina-1, che risultano coinvolte in varia misura, nella 

progressione della retinopatia diabetica. Sono analizzati anche i miRNA in grado di modulare al 

livello post-trascrizionale la proteina ELAV/HuR, coinvolta nella regolazione dell’attività della 

barriera emato-retinica. L’espressione differenziale di questi miRNA è analizzata dapprima nel 

plasma e nella retina di ratti diabetici. Contestualmente sono raccolti campioni di plasma in pazienti 

con retinopatia diabetica, stratificati in base alla tipologia della patologia (retinopatia diabetica non 

proliferante – retinopatia diabetica proliferante). L’integrazione dei dati preclinici e clinici permette 

l’identificazione di miRNA come nuovi biomarkers e/o targets farmacologici della retinopatia 

diabetica. 

Ruolo del dott. Carlo Gesualdo presso la Clinica Oculistica dell’Università degli studi della 

Campania “Luigi Vanvitelli”, è quello di reclutare e classificare pazienti con segni di retinopatia 

diabetica, e cercare di individuare markers precoci di insorgenza o di progressione della RD, 

mediante OCT ed Angio-OCT. 

 

Dal 12/12/2017 ad oggi 

 

Pubblicazioni 

Trotta, M.C., Gesualdo, C.*, Platania, C.B.M., De Robertis, D., Giordano, M., Simonelli, F., 

D'Amico, M., Drago, F., Bucolo, C., Rossi, S. Circulating miRNAs in diabetic retinopathy patients: 

Prognostic markers or pharmacological targets? Biochemical Pharmacology. 2021, 186, 114473. 

DOI: 10.1016/j.bcp.2021.114473 (* share first authorship). 

 



Lazzara F, Trotta MC, Platania CBM, D'Amico M, Petrillo F, Galdiero M, Gesualdo C, Rossi S. et 

al. Stabilization of HIF-1α in Human Retinal Endothelial Cells Modulates Expression of miRNAs 

and Proangiogenic Growth Factors. Front. Pharmacol., 17 July 2020. 

https://doi.org/10.3389/fphar.2020.01063 

 

Platania CBM, Maisto R, Trotta MC, D'Amico M, Rossi S, Gesualdo C, D'Amico G, Balta C, 

Herman H, Hermenean A, Ferraraccio F, Panarese I, Drago F, Bucolo C. Retinal and circulating 

miRNA expression patterns in diabetic retinopathy: an in silico and in vivo approach. Br J 

Pharmacol. 2019 Mar 18. doi: 10.1111/bph.14665. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

https://doi.org/10.3389/fphar.2020.01063


PARTECIPAZIONE AL GRUPPO DI RICERCA PER IL PRGETTO PRIN DAL TITOLO: 

“NEW THERAPEUTIC TOOLS TO PREVENT DIABETIC RETINOPATHY”. PRIN 2017 

Prot. 2017TSHBXZ (Finanziamento: € 545 310). 
 

Unità di Ricerca: 

 

 Prof. Settimio Rossi – Dipartimento Multidisciplinare di Specialità Medico-Chirurgiche e 

Odontoiatriche, Sezione di Oculistica, Università degli studi della Campania “Luigi 

Vanvitelli”   

 Prof. Annagrazia Adornetto – Dipartimento di Farmacia, Università di Catanzaro “Magna 

Grecia”   

 Prof. Salvatore Giunta – Dipartimento di Biomedica e Scienze Biotecnologiche Università 

degli Studi di Catania 

 Prof. Giuseppe Giannaccare – Dipartimento di Medicina Specialistica, Diagnostica e 

Sperimentale, Università di Catanzaro 

Sinossi 

 

La retinopatia diabetica è una delle complicanze più invalidanti del diabete mellito e rappresenta 

ancora la principale causa di cecità acquisita nel mondo occidentale. Lo scopo principale di questo 

progetto di ricerca è identificare meccanismi molecolari e cellulari validati, alla base del processo 

neuro-infiammatorio precoce, che precede le tipiche lesioni vascolari della retinopatia diabetica 

(RD), sui quali intervenire con un'ampia gamma di molecole endogene ed esogene, al fine di 

prevenire le fasi cliniche avanzate della retinopatia.  

I meccanismi che portano alla neuro-degenerazione retinica e sui quali è ipotizzabile intervenire 

precocemente sono numerosi, ossia: stress ossidativo, eccitotossicità da glutammato, disfunzione 

autofagica, rilascio di varie citochine e chemochine pro-infiammatorie.  

Il progetto è realizzato presso le varie Unità operative in base alle loro competenze e prevede: 

un'analisi in vitro dell'azione di varie molecole endogene, su colture cellulari in condizioni normali 

ed in condizioni di glucosio elevato; un'analisi in vivo su un modello murino validato di RD, con 

successivo monitoraggio della malattia mediante fluorangiografia. Infine, si procede 

all’identificazione di marcatori precoci della retinopatia in pazienti diabetici con differenti stadi 

della RD, mediante tomografia a Coerenza Ottica (OCT), Angio-OCT e studio di alcuni miRNA 

sierici, potenzialmente coinvolti nella patogenesi e/o progressione della RD. Il ruolo del dott. Carlo 

Gesualdo è quello di reclutare e classificare pazienti con differenti segni di retinopatia diabetica, 

cercando di individuare nuovi bio-markers oculari e sistemici predittivi di insorgenza e/o di 

progressione della RD. Inoltre il dott. Gesualdo ha partecipato alla stesura del progetto per la 

partecipazione al Bando PRIN 2017.  

 

Dal 01/09/2019 ad oggi 

 

Pubblicazioni 

 

Trotta MC, Gesualdo C* et al. Resolution of Inflammation in Retinal Disorders: Briefly the State. 

Int J Mol Sci. 2022 Apr 19;23(9):4501. doi:10.3390/ijms23094501 (* share first authorship). 

 

Trotta, M.C., Petrillo, F., Gesualdo, C. et al. Effects of the Calix[4]arene Derivative Compound 

OTX008 on High Glucose-Stimulated ARPE-19 Cells: Focus on Galectin-1/TGF-β/EMT 

Pathway.(2022) Molecules, 27 (15),DOI: 10.3390/molecules27154785. 

https://pubmed.ncbi.nlm.nih.gov/35562891/


 

Trotta, M.C., Gesualdo, C.* et al. Serum Iba-1, GLUT5, and TSPO in Patients with Diabetic 

Retinopathy: New Biomarkers for Early Retinal Neurovascular Alterations? A Pilot Study. (2022) 

Translational Vision Science and Technology. DOI: 10.1167/tvst.11.3.16 (* share first authorship). 

 

Gesualdo, C. et al. Fingolimod and Diabetic Retinopathy: A Drug Repurposing Study. (2021) 

Frontiers in Pharmacology, 12. DOI: 10.3389/fphar.2021.718902 

 

Adornetto, A., Gesualdo, C. et al. Autophagy: A Novel Pharmacological Target in Diabetic 

Retinopathy. (2021) Frontiers in Pharmacology, 12. DOI: 10.3389/fphar.2021.695267 

 

Trotta M.C., Gesualdo, C.* et al. Circulating miRNAs in diabetic retinopathy patients: Prognostic 

markers or pharmacological targets? Biochemical Pharmacology, 2021, 186, 114473. DOI: 

10.1016/j.bcp.2021.114473 (* share first authorship). 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

https://www.sciencedirect.com/science/article/abs/pii/S0006295221000691#!
https://www.sciencedirect.com/science/article/abs/pii/S0006295221000691#!


PARTECIPAZIONE AL GRUPPO DI RICERCA PER IL PROGETTO PRIN DAL 

TITOLO: “NEW PHARMACOLOGICAL TARGETS TO CURE DISABLING RETINAL 

DISEASES”. PRIN 2020 PROT. 2020FR7TCL (Finanziamento: € 590 546€). 

 

Unità di Ricerca: 

 

 Prof. Claudio Bucolo – Dipartimento di Scienze Biomediche e Biotecnologiche 

dell’Università degli Studi di Catania 

 Prof. Settimio Rossi – Dipartimento Multidisciplinare di Specialità Medico-Chirurgiche e 

Odontoiatriche, Sezione di Oculistica, Università degli studi della Campania “Luigi 

Vanvitelli”   

 Prof. Alessia Pascale – Dipartimento di Scienze del Farmaco dell’Università di Pavia 

 Prof. Valeria Tarallo Institute of Genetics and Biophysics ‘Adriano Buzzati-Traverso, CNR 

 

Sinossi 

 

Il recettore p2x7 (p2x7r) è un recettore ligando ionotropo che, stimolato dall'ATP, attiva 

l'inflammasoma e il conseguente rilascio di citochine infiammatorie. p2x7r è un bersaglio 

farmacologico per la modulazione della neuroinfiammazione sia nel sistema nervoso centrale che 

nella retina. In particolare, studieremo il legame tra attivazione di p2x7r, microRNA e fattori di 

crescita pro-angiogenici coinvolti nell'angiogenesi retinica (vegfa e plgf): 1) indagando i miRNA 

che bersagliano p2x7r, vegf, plgf, in-silico, in vitro e in-vivo;2) studiando gli effetti farmacologici 

dei ligandi p2x7r in modelli in-vitro, in-vivo ed ex-vivo di AMD e RD;3) validando dei mirna come 

biomarcatori sierici di pazienti affetti da AMD e RD;4) proponendo farmaci come gli antagonisti 

del recettore p2x7, da utilizzare per il trattamento di AMD e RD. Il raggiungimento di questi 

obiettivi sarà soddisfatto attraverso la collaborazione di quattro unità di ricerca e l'integrazione dei 

dati in-silico, in -vitro, in-vivo, ex-vivo, e approcci farmacologici clinici. L’Unità del Prof. Bucolo 

coordinerà e fornirà l'integrazione di approcci multidisciplinari per la predizione dei miRNA 

coinvolti nella DR e AMD, insieme alla realizzazione di un programma di riproposizione di 

farmaci. L'Unità della Prof.ssa Tarallo fornirà prove del ruolo di p2x7r in modelli in vitro e in vivo. 

L'Unità della Prof.ssa Pascale esplorerà il coinvolgimento di elavl-1 nella produzione di citochine e 

fattori di crescita implicati nell' AMD e RD. Ruolo del dott. Gesualdo, Co-investigator presso 

l’Unità del Prof. Rossi sarà quello di arruolare pazienti con vari stadi di AMD e RD, per 

convalidare nuovi biomarcatori di malattia sia sistemici (miRNA, citochine etc.) che oculari 

(mediante OCT ed OCTA), connessi al pathway del recettore p2xr, allo scopo di migliorare la 

prognosi ed il trattamento. Inoltre il dott. Gesualdo ha partecipato alla stesura del progetto per la 

partecipazione al Bando PRIN 2020.    

L’obiettivo comune da raggiungere è quello di validare il recettore p2x7r come nuovo bersaglio 

farmacologico per il trattamento di patologie come AMD e RD. 
 

Dal 4/11/2021 ad oggi 

 

Pubblicazioni 

 

Trotta MC, Gesualdo C, Herman H, Gharbia S, Balta C, Lepre CC, Russo M, Itro A, D'Amico G, 

Peluso L, Panarese I, Pieretti G, Ferraro G, Simonelli F, D'Amico M, Rossi S, Hermenean A.  

Systemic Beta-Hydroxybutyrate Affects BDNF and Autophagy into the Retina of Diabetic Mice. Int 

J Mol Sci. 2022 Sep 5;23(17):10184. doi: 10.3390/ijms231710184.PMID: 3607757. 

https://pubmed.ncbi.nlm.nih.gov/36077579/
https://pubmed.ncbi.nlm.nih.gov/36077579/


2)PARTECIPAZIONE A STUDI E RICERCHE SCIENTIFICHE AFFIDATI DA 

QUALIFICATE ISTITUZIONI PUBBLICHE O PRIVATE  

 

 

Co-Investigator: A Phase 2b Randomized, Double-Masked, Controlled Trial to Establish the 

Safety and Efficacy of ZimuraTM, (Complement C5 Inhibitor) Compared to Sham in Subjects with 

Autosomal Recessive Stargardt Disease. Sponsor: OPTHOTEC.  

[da settembre 2018 ad agosto 2020] 

 

Co-investigator: An observational study program to investigate (AURIGA) the effectiveness of 

intravitreal Aflibercept in diabetic macular and/or macular edema secondary to retinal vein 

occlusion in a real world setting. Sponsor: BAYER [2019-2022]. 

   

Co-investigator: “A Phase 3 Multicenter, Randomized, Double-Masked, Sham controlled Clinical 

Trial to Assess the Safety nd Efficacy of Intravitreal Administration of Zimura™ (Complement 

C5 Inhibitor) in Patients with Geographic Atrophy Secondary to Dry Age-Related Macular 

Degeneration”, [ISEE2008], Iveric Bio, 2020  

 

Co-investigator: “A prospective, randomized, double-masked, active comparator controlled, 

multicenter, two-arm, phase 3 study to investigate the efficacy and safety of intravitreal KSI-301 

compared with intravitreal aflibercept in treatment-naïve participants with visual impairment due 

to macular edema secondary to retinal vein occlusion (RVO)”, Kodiak, 2021 

 

Co-investigator: “A Phase 3, Prospective, Randomized, Double-masked, Active Comparator-

Controlled, Multi-Center Study to Investigate the Efficacy and Safety of KSI-301 in Participants 

with Visual Impairment Secondary to Diabetic Macular Edema (DME)”,  Kodiak, 2021 

 

Co-investigator: One year, single arm, open label, multicenter, phase IV study using multimodal 

imaging to guide disease activity assessment through innovative early predictive anatomical 

biomarkers of fluid resolution in wAMD patients treated with brolucizumab”, Protocol 

CRTH258AIT04, Novartis, 2022 

 

 

 

  

3)DIREZIONE O PARTECIPAZIONE A COMITATI EDITORIALI DI RIVISTE, 

COLLANE EDITORIALI, ENCICLOPEDIE E TRATTATI DI RICONOSCIUTO 

PRESTIGIO 

Dal 27/07/2022 ad oggi membro dell’Editorial Board della rivista scientifica BMC Opthalmology 

caratterizzata da Impact Factor 2.18 e collocazione editoriale Q3 secondo la classifica Web Of 

Science del 2020.  

 

 

 

 

 

 

 

 



4)ORGANIZZAZIONE O PARTECIPAZIONE COME RELATORE A CONVEGNI DI 

CARATTERE SCIENTIFICO IN ITALIA O ALL'ESTERO 

 

Partecipazione al V Corso della Società Oftalmologi Universitari – SOU, tenutosi il 15-17 

ottobre 2009 a Bologna. Comunicazione orale dal titolo: Diagnosi differenziale nelle 

retinopatie ereditarie.   

 

Partecipazione al III Congresso Nazionale dell’Associazione Italiana Medici Oculisti - 

AIMO, tenutosi il 26 Ottobre 2012 a Roma. Comunicazione orale dal titolo: Vitrectomia 23G 

in paziente con foveoschisi miopica evoluta in foro maculare.  

 

Partecipazione al XVII Seminario Nazionale Dottorandi ed Assegnisti in Farmacologia ed 

affini, tenutosi a Rimini 16-18 settembre 2014. Comunicazione orale dal titolo: Effetto 

protettivo dell’iniezione intravitreale di Resolvina D1 in un modello murino di uveite . 

 

Partecipazione al 99° Congresso Nazionale della Società Oftalmologica Italiana – SOI, 

tenutosi il 20 Novembre 2019 a Roma. Comunicazione orale dal titolo: L’immagine OCT 

normale: morfologia e riflettività. 

 

Partecipazione al Congresso della Società Italiana Retina – SIR, tenutosi a Venezia il 3-5 

Marzo 2022. Comunicazione orale dal titolo: Studio della Coriocapillare in una coorte di 

pazienti con Retinite pigmentosa X-linked e mutazioni nel gene RPGR.  

 

Partecipazione al Congresso Internazionale: International Pathology Conference Of The 

„Victor Babeș” Institute Bucharest, 17-19 November 2022. Comunicazione orale dal titolo: 

Role of pro-resolving mediators in retinal disorders.  

 

 

 

 

 

 

5)FORMALE ATTRIBUZIONE DI INCARICHI DI INSEGNAMENTO O DI RICERCA 

(FELLOWSHIP) PRESSO QUALIFICATI ATENEI E ISTITUTI DI RICERCA ESTERI 

O SOVRANAZIONALI  

  

Titolare dell’insegnamento dal titolo: “New biomarkers and new pathogenic mechanisms to basis of 

the main retinal pathologies”, nell’ambito del Corso di Dottorato in Medicina e Biologia presso 

Vasile Goldis Western University of Arad (Romania) per l’anno accademico 2021/22 e per un totale 

di 12 ore di insegnamento frontale. 

Dal 1/10/2021 al 30/09/2022 

 

 

 



6) SPECIFICHE ESPERIENZE PROFESSIONALI CARATTERIZZATE DA ATTIVITÀ DI 

RICERCA DEL CANDIDATO E ATTINENTI AL SETTORE CONCORSUALE PER CUI È 

PRESENTATA LA DOMANDA PER L’ABILITAZIONE.  

 

 Specializzazione in Oftalmologia presso la Clinica Oculistica dell’Università della 

Campania “Luigi Vanvitelli”[2007-2011]. Titolo della tesi sperimentale: Aspetti clinici e 

genetici della Distrofia coroideale di Bietti. 

 

 Dottorato di Ricerca in Scienze Farmacologiche e Medicina Clinica e Sperimentale, XXVII 

ciclo, conseguito presso l’Università della Campania “Luigi Vanvitelli” [2011 –2014]. 

Titolo della tesi sperimentale: Nuove strategie terapeutiche dell’uveite: focus su Resolvina 

D1 e inibitori dell’Aldoso reduttasi (18/12/2014). 

 

 Contratto di Collaborazione coordinata e continuativa della durata di 6 mesi presso 

l’Università della Campania “Luigi Vanvitelli”, Dipartimento di Medicina Sperimentale, 

Sezione di Farmacologia, per la realizzazione del progetto “Studio degli effetti di modulatori 

delle sirtuine in modelli sperimentali di patologie oculari” [19 Maggio 2015 – 18 Ottobre 

2015]. 

  

 Contratto di Collaborazione coordinata e continuativa della durata di 6 mesi presso 

l’Università della Campania “Luigi Vanvitelli”, Dipartimento di Medicina Sperimentale, 

Sezione di Farmacologia, per lo “Studio e lo sviluppo di nuovi tools terapeutici in modelli 

animali di retinopatia diabetica”. [23 Febbraio 2016 – 22 Luglio 2016] 

 

 Borsa di ricerca della durata di mesi 8 relativa al progetto dal titolo: “Analisi dell’espressione 

differenziale di miRNA implicati nella retinopatia diabetica”, presso il Dipartimento di 

Scienze Biomediche e Biotecnologiche Biometec –Università degli Studi di Catania; progetto 

finanziato nell’ambito della “Piattaforma scientifico-tecnologica mirata allo sviluppo di nuovi 

approcci terapeutici nel trattamento delle principali patologie degenerative della retina” [dal 

12/12/2017 al 11/7/2018]. 

 

 Assegnista di ricerca presso il Dipartimento Multidisciplinare di Specialità Medico-

Chirurgiche e Odontoiatriche, Sezione di Oculistica dell’Università della Campania L. 

Vanvitelli, nell’ambito del progetto PRIN2015 Prot. 2015JXE7E8, titolo del progetto 

“Trattamento neuro-protettivo ed anti-infiammatorio precoce per prevenire lo sviluppo 

della retinopatia diabetica” [dal 1/09/2018 al 1/09/2019]. 

 

 Collaborazione occasionale presso il Dipartimento Multidisciplinare di Specialità 

Medico-Chirurgiche e Odontoiatriche, Sezione di Oculistica dell’Università della 

Campania L. Vanvitelli, per attività di ricerca nell’ambito del progetto PRIN 2015 Prot. 

2015JXE7E8, titolo del progetto “Trattamento neuro-protettivo ed anti-infiammatorio 

precoce per prevenire lo sviluppo della retinopatia diabetica” [dal 05/11/19 al 05/02/20]. 

 

 Ricercatore a tempo determinato di tipologia A, con regime di impegno a tempo definito 

(settore scientifico disciplinare MED/30), presso il Dipartimento Multidisciplinare di 

Specialità Medico-Chirurgiche e Odontoiatriche, Sezione di Oculistica dell’Università 

della Campania L. Vanvitelli, per attività di ricerca nell’ambito del progetto di ricerca: 

“Toward the development of novel biomarkers to evaluate experimental therapies for 

Inherithed retinal dystrophies: correlation between Magnetic resonance imaging and 

visual function” PRIN 2017- CUP:B64I1900054001 [dal 16/10/20 ad oggi]. 



 Dirigente Medico presso l’Unità Operativa Complessa di Oculistica dell’Azienda 

Ospedaliera Universitaria dell’Università degli Studi della Campania L. Vanvitelli, diretta 

dalla Prof.ssa Francesca Simonelli [dal 16/04/21 ad oggi]. 

 

 

 

PUBBLICAZIONI SCIENTIFICHE 
 

1 Trotta MC, Gesualdo C*, Herman H, Gharbia S, Balta C, Lepre CC, Russo M, Itro A, 

D'Amico G, Peluso L, Panarese I, Pieretti G, Ferraro G, Simonelli F, D'Amico M, Rossi 

S, Hermenean A. Systemic Beta-Hydroxybutyrate Affects BDNF and Autophagy into the 

Retina of Diabetic Mice. Int J Mol Sci. 2022 Sep 5;23(17):10184. doi: 

10.3390/ijms231710184.PMID: 36077579 (* share first authorship).  

 

2 Trotta MC, Gesualdo C*, Petrillo F, Lepre CC, Della Corte A, Cavasso G, Maggiore G, 

Hermenean A, Simonelli F, D'Amico M, Rossi S. Resolution of Inflammation in Retinal 

Disorders: Briefly the State. Int J Mol Sci. 2022 Apr 19;23(9):4501. doi: 

10.3390/ijms23094501.PMID: 35562891 (* share first authorship).  

 

3 Trotta MC, Petrillo F, Gesualdo C, Rossi S, Corte AD, Váradi J, Fenyvesi F, D'Amico 

M, Hermenean A. Effects of the Calix[4]arene Derivative Compound OTX008 on High 

Glucose-Stimulated ARPE-19 Cells: Focus on Galectin-1/TGF-β/EMT Pathway. 

Molecules. 2022 Jul 26;27(15):4785. doi:10.3390/molecules27154785. 

PMID: 35897964 

 

4 Trotta MC, Gesualdo C*, Petrillo F, Cavasso G, Corte AD, D'Amico G, Hermenean A, 

Simonelli F, Rossi S. Serum Iba-1, GLUT5, and TSPO in Patients With Diabetic 

Retinopathy: New Biomarkers for Early Retinal Neurovascular Alterations? A Pilot 
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ATTIVITÀ DIDATTICA 

 

L’attività didattica è condotta in maniera continuativa dall’anno accademico 2019/2020 e congrua 

con il Settore Scientifico Disciplinare MED/30 

A) INSEGNAMENTI 

Titolare dell’insegnamento “Patologia Oculare I” del Corso di Laurea triennale in Ortottica e 

Assistenza Oftalmologica dell’Università della Campania “L. Vanvitelli” dall’anno accademico 

2019/2020 ad oggi.  

B) ATTIVITA’ DI TUTORAGGIO 

Supervisione per la stesura di Tesi di Laurea nell’ambito del Corso di Laurea in Ortottica e 

Assistenza Oftalmologica dell’Università della Campania “L. Vanvitelli”. 

Partecipazione in qualità di relatore a sedute di Laurea in Ortottica e Assistenza Oftalmologica 

presso l’Università della Campania “L. Vanvitelli  

 

C) MEMBRO DI COMMISSIONI ESAMI: 

Partecipazione a Commissioni di Laurea del Corso di Laurea triennale in Ortottica e Assistenza 

Oftalmologica dell’Università della Campania “L. Vanvitelli” . 

Partecipazione a Commissioni di esami del Corso di Laurea triennale in Ortottica e Assistenza 

Oftalmologica dell’Università della Campania “L. Vanvitelli” . 

 

 

 

 



ATTIVITÀ CLINICO ASSISTENZIALE  
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 Dal 2012 ad oggi attività clinica presso Ambulatorio di Retina Medica della Clinica 

Oculistica della Seconda Università degli Studi di Napoli (attualmente Università della 
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dei pazienti e dell’attività di Laserterapia (Yag ed Argon laser) e di Fluorangiografia 

dell’U.O di Oculistica della Casa di Cura di Villa dei Fiori, Acerra (NA) per un totale di 24 
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 Dirigente Medico presso l’U.O.C di Oculistica dell’Azienda Ospedaliera Universitaria 

dell’Università della Campania L. Vanvitelli [dal 16/04/21 ad oggi]. 

 

 Interventi chirurgici (dal 2015 ad oggi): 
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           - intravitreali 750 
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